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Durante una campagna di scavo d’emergenza, eseguita dal Centro di archeologia preventiva della Soprintendenza 
della Slovenia (ZVKDS, CPA) all’interno del castello di Štanjel (Carso, Slovenia), fu rinvenuta parte di un’edificio 
quadrangolare seminterrato risalente all’età del ferro. La parte occidentale della struttura fu probabilmente individu-
ata già da Zorko Harej, archeologo della Soprintendenza, che negli anni 1980-1981 svolse in quest’area diversi scavi. 

L’edificio scoperto nel 2010 misurava 2,2 × 2,4 m e aveva pareti rinforzate 
da muri a secco in pietra locale, poste sui fianchi di una fossa scavata nel 
substrato geologico. In base ai resti fittili e ai resti di intonaco, scoperti 
all’esterno dell’edificio presso il muro meridionale, si presuppone che la 
struttura aveva una funzione abitativa, anche se i resti di derrate alimen-
tari e alcune parti di macine in pietra locale, indicano anche un probabile 
uso come magazzino per alimenti. In base alla cospiqua presenza di vi-
naccioli e di numerosi pezzi di grandi silos fittili si potrebbe inoltre de-
durre, che nell’ambito dell’edificio si svolgevano attività vinicole. Un cen-
tinaio i resti di piante d’interesse alimentare: semi di corgnolo, nocciolo e 
sambuco, ma anche di vicia e miglio. 

Parte del seminterrato dell’età del Ferro (Foto e disegno J. Jerončič).

Area degli scavi. 

Reperti del primo (nr. 1-4) e del secondo (nr. 5-13)
materiale di riempimento (Disegni di T. Gerbec).

Il sito di Štanjel (Disegno: G. 
Rutar).
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Resti archeobotanici di Štanjel: a) semi carbonizzati di 
miglio, b, c) vinaccioli carbonizzati di vitis sylvestris (b) e 
di vitis cf. vinifera (c) (Foto: D. Valoh). 

Esempi di vinaccioli di viti: a) vinacciolo di vite selvatica 
a forma arrotondata dell’epoca eneolitica (larghezza 
= lunghezza), b) vinacciolo di vite coltivata a forma 
piriforme dell’epoca romana( larghezza < lunghezza); c) 
vinacciolo di vite coltivata a forma piriforme dell’epoca 
recente (da: Tolar Korenčič et al. 2008). I resti carbonizzati 
di vinaccioli di Štanjel (Fig. 1 b, c) sono simili sia ai 
vinaccioli delle viti selvatiche – eneolitiche sia a quelli 
delle viti coltivate – romane.



Nei siti archeologici della Slovenia il miglio (Panicum 
miliaceum) è attestato già dall’epoca Eneolitica. La sot-
tospecie spontanea della vite (Vitis vinifera sylvestris) è 
invece presente gia dal Neolitico, ma un largo uso dei 
suoi frutti è documentato sopratutto negli insediamenti 
eneolitici su palafitta del Ljubljansko barje. Rari vinac-
cioli rinvenuti in contesti protostorici non sono stati 
sottoposti alle analisi ampelomorfologiche, ma i vinac-
cioli di Štanjel dimostrano una precoce presenza della 
vite vinifera ancora prima dell’età romana.

I resti fittili e quelli in metallo collocano l’edificio di Štanjel 
nell’evoluta età del Ferro (7.-5. secolo a.C.), anche se parte 
dell’inventario indicherebbe un uso intensivo soprattutto nel 
6.-5. secolo a. C.. Le datazioni al radiocarbonio collocano in-
vece il periodo di abbandono della struttura – probabilmente a 
causa di un’incendio - a cavallo tra il  5.-4. secolo a. C.
La collina di Štanjel è conosciuta come sito di interesse ar-
cheologico già da tempo, ma fu Carlo Marchesetti il primo a 
riconoscere la presenza di un castelliere nell’area dell’odierno 
villaggio. L’importanza del sito è riconoscibile anche in base 
alla vicina necropoli dell’età del Ferro e alla torre di difesa sul 
colle adiacente di Ostri vrh. La presenza di edifici protostori-
ci a Štanjel, individuati precedentemente anche in altre parti 
dell’abitato, rispecchia comunque un’abitato complesso e in-
tensamente abitato nell’evoluta età del ferro. 
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Parte di silos fittile con diametro di 76 cm (Disegno di T. Gerbec)

Iscrizione venetica su costolatura di un silos (Foto: M. Lukić; di- 
segno: T. Gerbec; l’iscrizione e’ stata riconosciuta da F. Crevatin).

Corredo da almeno due tombe dalla necropoli nei pressi di 
Štanjel. L’esatta ubicazione della necropoli non è stata ancora 
individuata (da Marchesetti 1879, T.II). 


